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Fare del problema nitrati una risorsa di fertilità e di energia per l’agricoltura: è questo 
l’impegnativo obiettivo che la Regione del Veneto si è posta dando vita al Progetto Ri-
duCaReflui. Progetto che vede origine dalla Direttiva Europea Nitrati che per il Veneto 
individua oltre il 60% del territorio come Zona Vulnerabile ai Nitrati di origine agricola, con 
forti limitazioni nell’utilizzo degli effluenti azotati. È stato, quindi, impegno della Regione 
definire un contesto normativo, tecnico e gestionale nel quale, rispettando le risorse na-
turali quali acqua e suolo, si potesse mantenere la redditività delle aziende zootecniche 
venete, comparto  leader in Italia, già messo in difficoltà dalla complessa congiuntura 
economica.
La recente approvazione da parte della Commissione Europea delle, pur stringenti, con-
dizioni con le quali gli agricoltori possono chiedere di operare in deroga alla Direttiva 
Nitrati, è un ulteriore risultato frutto dell’impegno della Regione del Veneto, cui anche il 
Progetto RiduCaReflui ha dato un significativo contributo.
Ora, grazie ai risultati di questo Progetto, la Regione del Veneto dispone di un pacchetto 
di analisi su procedure, processi, tecnologie e know-how innovativi per la gestione dei 
reflui zootecnici, utili ad orientare le scelte dell’Amministrazione affinché l’allevatore del 
Veneto sia posto nelle condizioni di rispettare non solo la Direttiva Nitrati, ma l’ambiente 
nel suo insieme e favorire la vitalità dell’agricoltura veneta.

	 Franco Manzato
	 Assessore all’Agricoltura 
	 della Regione Veneto
	

La sfida posta dal Progetto RiduCaReflui è stata tra le più impegnative di questi ultimi 
anni. Per questo Veneto Agricoltura ha individuato e coordinato un pool di esperti, coin-
volto Centri di ricerca ed esperti tra i più qualificati del settore e operato direttamente 
con proprie professionalità e aziende dimostrative. Un impegno significativo che giunge 
ora a compimento. 
Non è questo un punto di arrivo, perché sui temi che hanno caratterizzato RiduCaReflui, 
ovvero la tutela e l’uso razionale della risorsa acqua, la produzione di biogas, la gestione 
razionale  e la concimazione del suolo secondo tecniche di agricoltura sostenibile, conti-
nua l’impegno di Veneto Agricoltura.
Continua non solo con l’attività svolta presso i nostri Centri sperimentali e Aziende dimo-
strative, ma anche attivando risorse europee come i Progetti LIFE “AQUA”, per l’ottimiz-
zazione dell’uso dell’azoto nell’azienda zootecnica, e “AQUOR” sulla gestione delle falde 
idriche, o ancora il Progetto “PURE” del 7° Programma quadro della ricerca, relativo alla 
agricoltura sostenibile, ed altri ancora.
Le esigenze dell’agricoltura e del territorio veneto sono tante e sempre più impegnative. 
Se vogliamo mantenere ed accrescere il nostro ruolo in Europa non possiamo e non 
dobbiamo fermarci.

	 Paolo Pizzolato
	 Amministratore Unico 
	 di Veneto Agricoltura

Prefazioni
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Il Progetto “Riduzione del carico inquinante generato dai reflui zootecnici 
nell’area del bacino scolante della laguna veneta – RiduCaReflui” nasce dalla 
necessità di ricercare le migliori soluzioni gestionali e tecniche in grado di 
ridurre l’impatto sulle acque di falda degli effluenti di allevamento distribuiti 
sui terreni agricoli, offrendo nel contempo all’Amministrazione regionale un 
contesto nel quale adottare coerenti atti normativi. Il raggiungimento di tali 
obiettivi deve garantire la redditività delle imprese agricole e agrozootecni-
che, già messe in difficoltà dalla difficile congiuntura economica.
Il Progetto è stato realizzato con il coordinamento e la diretta partecipazione  
dell’Azienda regionale Veneto Agricoltura che si è avvalsa della collabora-
zione di Centri di ricerca e professionisti tra i più qualificati del settore (det-
tagliatamente elencati a pagina 6) che hanno valutato una serie di percorsi 
tecnologici finalizzati alla valorizzazione agronomica ed energetica degli ef-
fluenti di allevamento e dei prodotti ottenuti dalla loro trasformazione. Le 
analisi tecniche, condotte presso una rete di impianti sia sperimentali che 
reali, sono state inoltre supportate da studi statistico-economici e giuridici, 
necessario presupposto alla valutazione di percorsi “tipo” per il trattamento 
degli effluenti di allevamento e la loro validazione tecnico-normativa. Lo svi-
luppo del Progetto, realizzatosi operativamente tra il 2010 e il 2011, è stato 
costantemente accompagnato dal confronto con gli stakeholders del settore 
(in primis i produttori agricoli e le loro associazioni di rappresentanza) attra-
verso un intenso programma divulgativo.  
L’obiettivo del Progetto è stato quindi quello di offrire alle imprese agro-zoo-
tecniche soluzioni tecniche, gestionali e un quadro normativo che permet-
tesse non solo la produzione nel rispetto della Direttiva Nitrati e dell’insieme 
delle norme correlate (Condizionalità, Autorizzazioni Integrata Ambientale, 
etc) ma anche la miglior utilizzazione del refluo attraverso la valorizzazione 
energetica (produzione di biogas a monte del trattamento) e la valorizzazione 
agronomica degli effluenti con la produzione di fertilizzanti organici ottenuti 
da trattamenti conservativi dell’azoto. Sono stati quindi tracciati ed analiz-
zati tutti i possibili percorsi: dal conferimento degli effluenti di allevamento a 
centri aziendali o consortili di trattamento, ad impianti di depurazione in via 
di dismissione, ad impianti di digestione anaerobica con trattamento a valle 
del digestato mediante diverse tecnologie di abbattimento o valorizzazione 
dell’azoto. L’analisi si è concretizzata anche attraverso il monitoraggio di una 
serie di siti presenti nel territorio veneto e fuori da esso.

Introduzione  
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Un Progetto quindi complesso, articolato nelle seguenti azioni, sintetizzate 
nella figura sottostante, i cui risultati vengono presentati in questa pubbli-
cazione.
–	 Indagine conoscitiva sull’effettiva produzione di nutrienti, ed in partico-

lare di azoto, da parte degli allevamenti, con la predisposizione di stru-
menti metodologici ed informativi in grado di supportare sia le attività di 
ricerca che i processi decisionali.

–	 Logistica e conferimento degli effluenti di allevamento a monte, tramite 
analisi delle possibilità di movimentazione verso centri di conferimento, 
e a valle degli impianti di trattamento, con relativo studio dei possibili 
utilizzi dei reflui digestati o trattati. 

–	 Analisi di tecnologie innovative di trattamento atte a ridurre e valorizzare 
l’apporto di nutrienti, con particolare riferimento all’azoto, e conseguente 
valutazione della sostenibilità tecnico economica. 

–	 Analisi degli strumenti economico-finanziari e gestionali per l’individua-
zione dei processi di trattamento degli effluenti con studio di modelli di 
gestione consorziata o comprensoriale in un’ottica di filiera integrata.

–	 Informazione, formazione e divulgazione finalizzate non solo a far cono-
scere i risultati del Progetto ma, nel contempo, ad acquisire una profonda 
consapevolezza nell’approcciare il problema e nell’adottare comporta-
menti imprenditoriali coerenti.

Tematiche analizzate dal Progetto RiduCaReflui

Indagine conoscitiva (Azione 1)
Allestimento database alfanumerico e cartografico del comparto agro-zootecnico

Logistica e conferimento 

– 	 Analisi logistica degli 
Effluenti Azotati (EA) 
a monte e a valle del 
trattamento ed esame di un 
caso studio (Azione 3) 

– 	 Studio della possibilità 
di conferimento degli EA 
a depuratori dismessi 
nell’ambito del Bacino 
Scolante con particolare 
riferimento a zone con 
maggiore concentrazione 
zootecnica (Azione 4)

Analisi delle tecnologie 
innovative di trattamento 

– 	 Analisi di tecnologie 
innovative per la 
valorizzazione e/o riduzione 
dell’azoto, e valutazione 
della sostenibilità tecnico-
economica (Azione 5) anche 
in riferimento a piccoli 
impianti mobili presenti sul 
mercato (Azione 2)

– 	 Studi applicativi di 
fito-depurazione per il 
trattamento degli EA 

	 (Azione 6)

Analisi degli strumenti 
economico finanziari 

e gestionali  

– 	 Itinerari modello di gestione 
consorziata dei reflui e dei 
loro prodotti (Azione 7)

–	 Analisi degli aspetti 
economici di filiera e degli 
aspetti amministrativi di 
gestione del processo 
(Azione 8)

Informazione, formazione e divulgazione (Azione 9)
Sito web e rete informativa sui social-network

Comunità professionale di consulenti-facilitatori per la disseminazione sul territorio
Iniziative divulgative (seminari, visite, pubblicazioni, etc)

Campagna di comunicazione sui diversi media
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Padova – Dipartimento Territorio e Sistemi Agro Forestali
Sottoazione 3.1 – Studio degli aspetti di logistica di sistema
Responsabile scientifico sottoazione: Luigi Sartori, Università degli 
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parte di Etra
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italiana energie agroforestali. Gruppo di Lavoro: Francesco Berno
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AZIONE 5 – Analisi di tecnologie innovative atte a valorizzare e/o 
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valutazione della sostenibilità tecnico-economica
Sottoazione 5.1 – Scelta aziende zootecniche e tecnologie innovative 
per l’ottimizzazione dei prodotti della digestione quali il digestato ed 
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Responsabile scientifico: Bruna Gumiero. Gruppo di Lavoro: Diego 
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Responsabile coordinamento: Stefano Barbieri, Settore Divulgazione 
tecnica, Formazione professionale ed Educazione Naturalistica – 
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